
IL  PRESIDENTE  TONIACCINI  SU
DPCM 8 OTTOBRE E DATI USL NON
AGGIORNATI
SUL DPCM, IL PRESIDENTE DI ANCI UMBRIA, TONIACCINI CRITICA LA
NORMA  CHE  SCARICA  SUI  SINDACI  L’ONERE  DELL’OSSERVANZA  DEL
COPRIFUOCO, NONOSTANTE SIA STATA SMUSSATA

ANCI UMBRIA UMBRIA SOLLECITA LE USL SULL’AGGIORNAMENTO DEI
DATI SUL PORTALE

Anche  il  presidente  di  Anci  Umbria,  Michele  Toniaccini
(sindaco di Deruta) critica la norma inserita nel Dpcm che, di
fatto, scarica sui sindaci la responsabilità del “coprifuoco”.

“È una critica di metodo e nel merito – afferma il presidente
Toniaccini  –  perché  nelle  diverse  riunioni  cui  Anci  ha
partecipato  non  era  mai  emersa  questa  eventualità.  Pur
comprendendo che lo stato di emergenza che stiamo affrontando
è del tutto anomalo e particolare e sottolineando che Anci non
si  è  mai  sottratta  né  a  collaborare,  né  ad  assumersi
responsabilità,  tuttavia  non  è  accettabile  questa  ipotesi.
Sappiamo che il presidente di Anci, Decaro si è subito messo
in contatto con il premier Conte e sebbene la norma sia stata
smussata e sia stato tolto il riferimento diretto ai Sindaci,
resta, però, la responsabilità delle procedure da attuare, ma
soprattutto la scarsa chiarezza sui ruoli.

Anci  Umbria  premerà  affinchè  la  norma  venga  ulteriormente
modificata.  In  ogni  caso,  l’Associazione  continuerà  a
impegnarsi,  per  quanto  di  propria  competenza,  anche  per
collaborare con le forze dell’ordine, in tema di monitoraggio
del territorio e per evitare pericolosi assembramenti”.  In
proposito,  il  presidente  Toniaccini  sta  valutando  la
possibilità di chiedere ai Prefetti di Perugia e Terni “la
convocazione  del  comitato  provinciale  per  l’ordine  e  la
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sicurezza pubblica con Regione Umbria, forze dell’ordine e
Usl, anche per fare una mappatura delle aree più a rischio dal
punto di vista del contagio, per comprendere quante persone
possono stare in una certa area, chi controlla le aree che non
può chiudere il Sindaco”.

A livello locale, il presidente Toniaccini, in una lettera
inviata nel pomeriggio di oggi all’assessore regionale alla
Sanità, Coletto, al dirigente Dario, ai Prefetti e ai Questori
di  Perugia  e  Terni,  ha  affrontato  la  questione
dell’aggiornamento del portale Usl per la segnalazione dei
cittadini risultati positivi e per i quali i Sindaci devono
emettere ordinanza contumaciale.

“Molti Sindaci hanno rilevato – afferma il presidente – la
difficoltà a emettere ordinanza contumaciale in contemporanea
all’accertamento della positività da parte dell’Usl, in quanto
la comunicazione ufficiale tarda ad arrivare. Comprendendo la
straordinaria  mole  di  lavoro  cui  è  sottoposta  l’Usl  e
sottolineando che Anci Umbria, nello spirito di collaborazione
fra Istituzioni, ha già messo a disposizione proprio personale
per  coadiuvare  l’attività  in  questa  fase  di  emergenza,
tuttavia si chiede che l’aggiornamento dei dati avvenga in
tempo reale, anche nell’ottica di limitare il contagio da
Covid e di consentire alle forze dell’ordine e alla Polizia
municipale di svolgere i relativi controlli”. Il presidente
Toniaccini ribadisce la volontà di “continuare a collaborare
con tutti i livelli Istituzionali, nel massimo rispetto dei
ruoli e delle competenze di ciascuno”: “Siamo pronti a fornire
ulteriore sostegno – aggiunge – ma l’obiettivo è che tutta la
macchina  dell’emergenza  funzioni  il  meglio  possibile.  La
salute  dei  cittadini  è  una  priorità  per  noi  Sindaci  e
intendiamo tutelarla con ogni mezzo. Sono certo che, con la
collaborazione  di  tutti,  anche  attraverso  le  importanti  e
proficue riunioni in Prefettura, si riuscirà a intervenire
sulle criticità che, di volta, in volta, possono emergere”.
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